. Planctus Mariae
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@) A questo punto il ms, cividalese ¢ mutilo. Ma nel ms. Processionale 56 della Bibl. Capit. di-
Padova si trova una“Sequentia” dd. cui furon tratte alcune strofe di questo“Pla.uctus” per cui &
possibile ricostruire sino alla fine la strofa mutila,
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D) 11 %gi” bemolle & stato segnato in chiave per comodith. Dove nell’originale esso non compare,
abbiamo segnato un bequadro nel corso della melodia. _

2) Le sbarrette trasversali che, nelPoriginale, segnano la divisione dei periodi musicali,le ab-
biamo trascritte con un virgoletta nelia parte alta del rigo.

3).In conformiti all’originale, nessun segno agogice abbiamo introdotto: lasciando cos) alla
‘sensibilita dell’esecutore la retta interpretazione del movimento a seconda del diverso carattere’
dei braai. .

4) Le didascalie sceniche sono cosi segnate, in rosso, tra il rige musicale nell’originale.
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